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INTERVENTI  STRAORDINARI  PER  OPERE  DI  SALVAGUARDIA
IGIENICA  E  NEL  SETTORE  DEGLI  IMPIANTI  FOGNARI  E  DI
DEPURAZIONE

Art.  1
La  Regione,  nell'ambi to  dell'azione  di  risana m e n to  dell'ambien t e

e  di  disinquina m e n t o  dei  corpi  idrici,  è  autorizzat a  a  dispor re  un
finanziame n to  straordina r io  di  lire  3  miliardi  per  l'esecuzione  di
opere  pubbliche  per  la  salvagua rdia  igienica  e  nel  settore  degli
impianti  di  fognatu ra  e  di  depurazione.

Art.  2
I  fondi  di  cui  al  precede n t e  art.  1  verranno  destina t i  per

l'esecuzione  delle  seguen ti  opere  e  nella  seguen t e  misura :

a) per  il  risana m e n to  del  bacino  idrografico  del
torren te  Chiampo,  mediante  la  costruzione
di  una  fognatu r a  consorziale  nei  Comuni  di
Arzignano  e  Chiampo;

L.  1.000.000.000

b) per  il  risana m e n to  del  Lago  di  Garda
mediante  la  costruzione  di  una  fognatu ra
consorziale  da  proge t t a r e  secondo  le
indicazioni  di  massima  formula te  dalla
Giunta  regionale;

L.  1.000.000.000

c) per  il  risana m e n to  della  spiaggia  di
Sottoma r ina  (Chioggia):
1.  mediant e  la  costruzione  di  un  impianto
consor t ile  per  la  depurazione  degli  scarichi
nel  Bacchiglione  dei  Comuni  di  Padova,
Noventa  Padovana ,  Saonara  e  del  Consorzio
della  Zona  Indust r iale  di  Padova;
2.  mediant e  interven ti  di  salvagua r dia
igienica  da  realizzar si  alla  foce  del  Brenta  in
Comune  di  Chioggia

L. 700.000.000

L. 250.000.000

d) per  il  risana m e n to  della  spiaggia  di  Rosolina
mediante  l'avvio  della  costruzione  di
impianti  di  fognatu r a .

L.  50.000.000

Art.  3
I  fondi,  nella  misura  prevista  nell'a r t .  2,  verranno  assegna ti

rispet t ivam en t e :  a)  al  Consorzio  fra  i Comuni  di  Arzignano,  Chiampo
e  Montorso;
b)  al  Consorzio  della  Riviera  Veronese  del  Garda;
c)  al  consorzio  zona  indust riale  di  Padova  e  il Comune  di  Chioggia;
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d)  al  comune  di  Rosolina.

Art.  4
Gli  Enti  concessiona ri  dovranno  presen ta r e  entro  tre  mesi

dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  i  proge t t i  esecutivi  per
l'approvazione  da  parte  della  Regione,  redat t i  in  conformità  ai
proget ti  genera li  o  ai  piani  di  massima.

Art.  5
I proge t t i  esecutivi  verranno  approvati  con  decre to  del  Presiden te

della  Giunta  regionale,  senti ti  gli  organi  tecnici  compete n t i .
Con  il  decre to  di  approvazione  verrà  altresì  impegna to  il

finanziame n to  relativo.
I  lavori  previsti  nei  proge t t i  sono  dichiara t i  di  pubblica  utilità

nonché  urgen ti  ed  indifferibili  a  tut ti  gli  effetti.

Art.  6
All'erogazione  dei  fondi  si  procede r à  su  stati  d'avanza m e n to  dei

lavori  vistati  dagli  Uffici  del  Genio  Civile  Regionale  competen t e  per
terri torio.

Alla  nomina  del  collauda to r e  dei  lavori  provvede rà  la  Giunta
regionale.

Art.  7
Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge  previsti

in  lire  3  miliardi,  si  farà  fronte  mediante  la  contrazione  di  un  pres ti to
per  la  medesima  somma,  o  per  la  minore  somma  che  si  rende rà
necessa r i a .

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contra r r e  il  mutuo  di  cui  al
comma  preceden t e  con  un  Istituto  di  Credito  alle  migliori  condizioni
di  tasso  e  comunque  non  superiore  al  12  per  cento  annuo  e  con
periodo  di  ammor ta m e n t o  di  20  anni,  a  par ti r e  dall'ese rcizio
finanzia rio  1975.

A garanzia  del  pagam e n to  delle  rate  del  mutuo,  la  Regione  offre
delegazione  per  corrisponde n t e  importo  sulle  entra t e  tributa r ie ,  che
presen t a no  sufficiente  disponibilità  allo  scopo,  nel  rispet to  del  limite
del  20  per  cento  previsto  dall'ar t .  10,  secondo  comma,  della  legge  16
maggio  1970,  n.  281.

Art.  8
La  spesa  per  l'ammor t a m e n t o  del  mutuo  è  stabilita  in  L.

317.000.000  annuali,  comprensiva  della  quota  capitale  e  della  quota
intere ss i .

Ad  essa  si  fa  fronte  per  l'esercizio  finanzia rio  1975  median te
prelievo  del  corrisponde n t e  impor to  dai  fondi  all'uopo  accan ton a t i  al
cap.  5300  (parti t a :  "Oneri  concessi  ad  operazioni  di  ricorso  al
merca to  destinat e  al  finanziame n to  di  par ticola ri  provvedime n ti

2



Legge  regionale  29  aprile  1975,  n.  44  (BUR  n.  17/1975)

legislativi")  e  al  cap.  7261.
Per  gli  anni  successivi  la  spesa  graverà  sugli  apposi ti  capitoli  di

bilancio  dei  relativi  esercizi.

Art.  9  
Il  presiden te  della  Giunta  regionale  è  autorizzato  ad  appor t a r e  le

consegue n t i  variazioni  di  bilancio.
Per  gli  esercizi  finanziari  successivi  al  1975,  la  rata  di

ammor ta m e n to  farà  carico  a  corrisponde n t i  capitoli  dei  relativi
bilanci.
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